
Calabria, 31 luglio 2015

Prot. n.: 0365/A/02                                                                                                                        
Oggetto: Fondo di Solidarietà anno 2015- comunicato UICI n. 59/2015.
Questo Consiglio Regionale intende ottemperare agli scopi statutari in un modo nuovo e in raccordo con la società civile e istituzionale di questa epoca. Per essere al passo con i tempi non devono perciò mancare le più moderne attrezzature informatiche e gli strumenti adeguati per svolgere al meglio la Mission dell’UICI. 

In un’era in cui tutto è dinamico, interattivo, veloce, l’Unione Ciechi calabrese non può rimanere assopita a causa dei suoi pochi e obsoleti mezzi; oggi più che mai risulta vitale rinvigorire le relazioni con tutti gli attori del Terzo Settore, con le Istituzioni, con il mondo della disabilità in genere e con i disabili sensoriali in particolare; creare altresì un nuovo modo di comunicazione e di interscambio con le Strutture consorelle del territorio. 
Tutto ciò comporta un impegno finanziario che il questo Consiglio non può sostenere dato il contesto di incertezza economica: l’anno in corso continua ad essere particolarmente gravoso per il bilancio di questo consiglio, colpito anche dal ritardo nell’erogazione del contributo da parte della Regione Calabria nonchè dal ritardo del reintegro del contributo 2014 a causa del patto di stabilità. 
Perciò, in un’ottica di responsabilità, consapevole che ammodernare la struttura operativa, oramai obsoleta, e creare una nuova, sincrona “comunicazione interna”, che metta in rete l’UICI calabrese, è un passo imprescindibile per entrare a pieno titolo tra i moderni soggetti del terzo settore nonché soddisfare diverse tipologie di esigenze interne ed esterne alla nostra Associazione.
Quindi, accedendo al contributo di solidarietà 2015, specificatamente attraverso il punto 3 delle voci finanziabili, di cui al comunicato UICI n. 59\2015, questo Consiglio si prefigge di raggiungere due obiettivi:

· potenziare e rinnovare gli strumenti hardware e software della struttura regionale;
· costruire un sistema-circuito di comunicazione on-line tra il livello regionale e le strutture provinciali.
Gli strumenti informatici in uso dell’ufficio di segreteria di questo consiglio hanno più di dieci anni di vita, per supportare i moderni software e le nuove applicazioni bisogna sostituirli con strumenti aggiornati e potenziati affinché si possa ottenere il miglioramento dell’efficienza della segreteria, la modernizzazione dell’organizzazione del lavoro; lo sviluppo di soluzioni di fundraisig; la connettività a banda larga e ultralarga; il collegamento alla rete internet mediante la tecnologia più veloce. Tutto ciò consentirebbe un produttivo impiego del tempo lavorativo e un soddisfacimento per le figure che operano in segreteria.
 E’ comprensibile che la strumentazione non adeguata comporta rallentamenti oltre che un dispendio di energie per chi deve quotidianamente rapportarsi con il mondo esterno dalla propria postazione di lavoro. Nello specifico, il consiglio regionale ha, tra l’altro, il compito di coordinamento tra le strutture interne all’Associazione e di connessione con le strutture esterne ad essa, perciò un’ ammodernamento degli strumenti avrebbe ripercussioni positive sui diversi interlocutori in particolare con il mondo istituzionale la cui costante e reciproca comunicazione viene oggi compromessa da limitazioni di carattere strumentale. 
 “L’Unione fa la forza” - un detto molto comune ma anche molto reale. E’ questo il monito che si pone la nostra Struttura: unire attraverso i nuovi e moderni mezzi di comunicazione on-line. 
Esistono diversi strumenti di comunicazione sincroni, che possiamo dividere in quattro principali categorie:

· i chat testuali, in cui due o più persone 'chiacchierano' in appositi ambienti della rete (sia pubblici sia privati) mediante l'uso della scrittura, trasferire file (ftp = File Transfer Protocol); 
· gli instant messaging, in cui due o più persone si scambiano brevi messaggi di posta elettronica in tempo reale;

· le telefonate via Internet, ossia normali telefonate che sfruttano la rete e i protocolli di Internet per stabilire la connessione;

· le audio/video conferenze/chat, che permettono una comunicazione verbale e visiva diretta in modo sincrono.

Tutte queste modalità sono possibili grazie a numerosi software specifici e altrettanti 'luoghi' di incontro capillarmente distribuiti nel tessuto della rete. Innanzitutto, condividere il maggior numero di informazioni e dati permette all’ente di raggiungere livelli di efficienza ed efficacia molto alti, con l’effetto positivo di raggiungere gli obiettivi prefissati in modo meno dispendioso. Indirettamente, essere al corrente in tempo reale delle attività intraprese da ciascun organo, anche solo a livello superficiale, aumenta il senso di appartenenza, con un effetto positivo sul clima interno ed il benessere organizzativo. 
Grazie ad un sistema di comunicazione interna si può arrivare a rafforzare il senso di appartenenza e partecipazione all’ente utilizzandolo nella diffusione e promozione di quegli aspetti che riguardano direttamente la vision dell’Associazione. Il circuito di comunicazione si presta quindi ad usi diversi, i quali si concretizzano in effetti benefici sui risultati e sull’ambiente interno e di riflesso sugli interlocutori esterni. 
In termini di capillarità e di velocità di diffusione del messaggio non c’è nulla che possa competere con una rete virtuale. Certo, questo presuppone che ogni collaboratore e/o dirigente sia dotato di una work-station, fissa e all’occorrenza mobile, richiesta che si pone a monte dello sviluppo della rete di comunicazione. 
Per quanto sopra esposto, il Consiglio Regionale della Calabria chiede , relativamente al Fondo Sociale 2015, la concessione di un contributo di Euro 13.000,00 per l’acquisto della strumentazione di cui ai preventivi allegati.
Nella speranza di una benevola accoglienza, ringraziamo e porgiamo cordiali saluti.









       Il Presidente Regionale

(sig. Pietro Testa)

